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Arriva in splendida 
forma a settant’an-
ni l’artista patafisico 

erotico, poliedrico e infatica-
bile, Enzo Rossi-Ròiss. I An-

tichi lo festeggiano aprendo 
in anteprima il loro circolo 
alla sua nuova mostra plasti-
ca D’Après Senifora Gidu-
gliata (dal 7 al 21 settembre), 
e organizzando una cena in 
campo per il giorno del suo 
compleanno, venerdì 14. Al-
l’irrefrenabile artista, giorna-
lista, aforista, interventista, 
apripista, vanno i più freneti-
ci auguri de I Antichi, condi-
ti dall’invidia per un’energia 
che nemmeno i più giovani 
tra noi possono sognarsi.
Dall’introduzione: «Emu-

lando e parafrasando Ra-
mon Gomez De La Ser-
na, scrivo che Enzo Rossi-
Ròiss è un delicato iconizza-
tore di seni muliebri non si-
liconati, comprensivo e rico-
noscente per le piacevolezze 
che le sue mani senza età si 
concedono ogni volta che li 
accarezzano.
Sono numerose le donne 

che glieli hanno snudati per-

C on un classico blitz 
preinaugurata la sede 
di Campo San Mau-

rizio  il 25 agosto, con ombre 
e cicheti, fra la gioia dei ve-
neziani di garbo e dei foresti 
de sesto preavvertiti e quin-
di presenti. Assenti gli orga-
ni di stampa (abbiamo già i 
nostri e sono adatti alla biso-
gna) che verranno con pia-
cere invitati all’inaugurazio-
ne ufficiale di venerdì 29. Il 
circolo de I Antichi ospiterà 
mostre, convegni e soprat-
tutto simposi, cene e con-
vitti, e sarà aperto esclusi-
vamente ai soci de I Anti-
chi e ai compagni de Calza. 
È stata magnifica la presen-
za del conte Emile Targhet-
ta D’Audiffret, priore onora-
rio, che ha tenuto a battesi-
mo il circolo e ha innalzato 
i cuori con la sua presenza, 
oltre ad annunciare l’apertu-
ra della sua inarrivabile casa 
per eventi collaterali del no-
stro circolo. Da sottolinea-
re due contributi essenziali: 
l’aiuto della splendida Laura 
Locatelli, che ha restaurato 
e ridecorato gran parte del-
l’arredamento materialmen-
te costruito da Colo de Fero; 
e l’impareggiabile assistenza 
di Carlo R. Bullo, che ancora 
una volta è intervenuto co-
me unità di crisi risolutiva de 
I Antichi .
Compendiando le parole 

alate e volate via del Procura-
tor Grando: «Dopo cinque-
cento anni di storia e venti-
cinque di inesausta attività, 
come una vecchia ed esper-
ta cortigiana la Calza si apre 
e si offre scodellando la sua 
sede a veneziani e a foresti, 
di garbo e di sesto. Compati-
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LXX primi
e gidugliati
per Enzo Rossi-Ròiss

Preinaugurata
la nuova sede
de I Antichi

in programma a settembre

In alto, da sinistra: il conte Emile 
Targhetta d’Audiffret, Colo de Fero, 

Jurubeba introducono; nelle foto 
piccole: durante e dopo, alla rinfusa 

Ludovico de Luigi, Sebasex, Ragaz-
zo Carlo, Nice Cleonice, Pippo, Aldo 

Nicotina, Laura (foto Sebasex)

Enzo Rossi-Ròiss

da venerdì 7 a domenica 16 settembre
D’Après Senifora Gidugliata

mostra di Enzo Rossi-Ròiss
inaugurazione venerdì 7 alle ore 12.00

(alle pagine 1, 2, 3, 4)

venerdì 14 settembre, co’ fa scuro (ore 20.00)
I Compleanni de I Antichi

«Asta d’Artista»
Cena In Campo

(a pagina 3)

sabato 22 settembre, co’ fa scuro (ore 20.00)
Le Ore Felici

primo episodio: Ugo Foscolo
(a pagina 3)

venerdì 28 settembre, co’ fa scuro (ore 20.00)
inaugurazione ufficiale

Circolo de I Antichi
(alle pagine 3 e 4)
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bilmente con il declino del-
le forze e con l’entropia im-
perante, l’apertura del circo-
lo ha come obiettivo prima-
rio ineludibile e ambiziosis-
simo  la diffusione e la crea-
zione di cultura veneziana 
inestricabilmente invilup-
pata con il gusto del diver-
timento e il piacere della vi-
ta, libera da qualsiasi retorica 
e piagnisteo e innestata nel-
la tradizione con brio e iro-
nia. Com’è da ventisei anni 
(ormai e quasi) compito e de-
stino della Compagnia».

Dopo Vulveide in La-
guna, con i suoi da-
di iconovulvati ros-

si e neri, durante il Carne-
vale 2007, e la mostra inter-
nazionale Priapeide, ine-
vitabilmente erotica, En-
zo Rossi-Ròiss affonda nel 
suo polittico immaginario 
con un’operazione plastica 
e dichiaratamente patafisica. 

Busti di donna (e che don-
na e che busto!) multicolori 
e gidugliati, ovvero marchia-
ti nel bonilogo (luogo eccel-
so e primario) con una spira-
le ovviamente verde in ono-
re a Ubu e al suo creatore. Le 
opere, e l’artista, sono espo-
sti in Campo San Maurizio 
da venerdì 7 a domenica 16 
settembre, tutti i giorni dal-
le 10 alle 19 o quasi e anche 
circa.

L’ngresso  è libero
L’inaugurazione della mo-

stra è in programma per ve-
nerdì 7 settembre alle ore 12 
nel circolo de I Antichi. Gli 
organi di stampa sono calo-
rosamente invitati, mentre 
Soci e Compagni sono cal-
damente sollecitati ad inter-
venire. Come di consueto 
saranno offerte ombre e ci-
cheti e parole a profusione.
L’artista verrà messo al-

l’asta durante la Cena dei 
Compleanni prevista per ve-
nerdì 14 settembre, durante 
l’evento intitolato appunto 
«Asta d’Artista»: al vincitore 
un’intera mezz’ora di vita di 
Enzo Rossi Ròiss.

Splendori a Torcello.
Complice il titanico Enzo, que-
st’estate abbiamo ricevuto la gene-
rosa ospitalità e la grande amici-
zia di Renata Carlotto e Paolo Mi-
nardi e Marina Minardi, che han-
no aperto la loro casa di Torcello 
alle nostre intemperanze estem-
poranee in ben due riuscitissime 
occasioni. Da segnalare la frene-
tica e travolgente danza del ven-
tre (nudo) di Gianni John Matthew 
Matteucci.

Compleanno al Des Bains.
Il mitico Antonio Giarola ha com-
piuto cinquant’anni (non si direb-
be) e li ha festeggiati alla grande 
nella Pagoda del Des Bains, al Li-
do. Il sonnacchioso hotel, segna-
to nell’immaginario dalla tragi-
ca storia del professor Aschenba-
ch e del perfido Tadzio, ha vissuto 
elettrizzanti momenti culminati 
con una ebbra rivisitazione finale 
delle Tavole Sinottiche del Casso.

Sebazorzi scatenato.
Mentre gozzovigliavamo in lagu-
na, o costruivamo il circolo, il tre-
mendo Sebazorzi scorrazzava in 
Sud America, lanciandosi giù dal-
le montagne in bici, dalle ripide ra-
pide in canoa, dalle onde oceani-
che vomitando. Al ritorno ha por-
tato dei regali graditi (oltre al fat-
to di essere ancora meravigliosa-
mente intero). Ricordiamo: un pa-
nama originale per Colo de Fero, 
e caramelle alla coca per Sebasex.

Enzo Rossi Ròiss
e la Senifora
gidugliata

In breve

VENEZIA

ASSOCIAZIONE CULTURALE

COMPAGNIA DE CALZA

FONDATA DA ZANE COPE
«I ANTICHI»

D’après senifora gidugliata

accarezzata
baciata

succhiata
erotizzata

oscenizzata
orgasmaticata
patafisicizzata

grato e riconoscente per aver ossificato e fatto eruttare 
il mio fallo in più luoghi e occasioni, fellatiosa vorace 

e incomparabile, ficofora straordinaria, portatrice sana 
di azioni, reazioni e succosità durante ogni copula, 

predisposta ad assumere ogni posizione
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UNITED COLORED BREASTS
OF ROISS

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni ai quali non si addice la lascivia, ma la dolcezza. 

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni lisci e sodi, senza la traccia di una piega, 

né alcun indizio della rovina e della decadenza. 

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni che, appena toccati, hanno ceduto 

con l’elasticità e la morbidezza della prima maturazione.

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni puliti, magnanimi e benevoli,

bianchi e rotondi, eccitanti senza inganno.

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni che hanno delineato un esteso panorama ai miei occhi.

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni che non mi sono risultati calzini gonfi, 

saccocce o tasche isolate e allungate.

Leggendo SENI:
ho vagheggiato seni magistrali che ho toccato per sincerarmi d’esser vivo,
seni che mi hanno fatto riconoscere l’alba palpeggiando la loro sfericità.

Leggendo SENI:
ho navigato nella laguna veneta assolata su una barca 

pilotata dalle mani di una giovane donna 
che ho vagheggiato a me accostata con i seni nudi al vento 

affondati nell’onda di ogni mio abbraccio condiviso.

Leggendo SENI:
ho vagheggiato accarezzamenti ai seni di una giovane donna 

che ho soltanto ammirato furtivamente con sguardi sovrastanti 
nell’unica occasione in cui mi è stata accanto e ha fatto muovere 
passi decisi e veloci senza inciampare al mio desiderio amoroso.

continua da  pagina 2
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Venerdì 28 settembre, 
a partire dalle ore 
20.00 I Antichi inau-

gurano ufficialmente e pub-
blicamente la loro nuova se-
de circolo. Uguale ma diver-
sa. Sono in programma, ol-
tre a un diluvio di parole di 
vino e di cibi, un profluvio di 
note con l’intervento appas-
sionato della megaforma-
zione veneziana The Groo-
vers Big Band con musica 
disco anni settanta e ottan-
ta suonata e cantata dal vi-
vo (dodici elementi e scusa-
te se è poco) e con la parteci-
pazione straordinaria e me-
ravigliosa della nostra splen-
dida cantante brasiliana Lu-
ma, che ci farà omaggio di 
alcune canzoni.
La stampa e gli organi di 

informazione sono furiosa-
mente invitati a partecipare 
(anche due o tre per testata) e 
poi scrivere e parlare benis-
simo di noi.

L’inaugurazione, com’è tra-
dizione per gli eventi più im-
portanti de I Antichi, è im-
procrastinabile e quindi si 
terrà con qualsiasi tem-
po e a dispetto di qualsia-
si intemperie (pioggia, ven-
to, neve, grandine, uragani, 
acqua alta, tornado, anatemi 
e meteoriti). I Soci e i Com-
pagni de Calza sono tenuti a 
partecipare. Si ricorda l’ob-
bligo universale del vestito 
bianco (scarpe e biancheria 
intima e ospiti esenti) e per I 
Antichi l’obbligo della fascia 
tricolore e della medaglia. I 
magnifici che hanno libera-
mente offerto la loro perizia 
gastronomica con ottimi ri-
sultati nella preinaugura-
zione sono affettuosamen-
te invitati a ripetersi con al-
tre prelibatezze.

Per ogni informazione telefona-
re o spedire un messaggio di posta 
elettronica (recapiti nel colophon).

Chiudiamo in bellez-
za la fervida e ferti-
le estate 2007 con la 

tradizionale Cena in Cam-
po. Quest’anno, sorte pro-
pizia, festeggiamo ben tre 
compleanni coincidenti. So-
no nati il giorno uguale, ma 
in luoghi e anni diversi (e 
da mamme diverse pensia-
mo e speriamo): Enzo Ros-
si-Ròiss, Paolo Zennaro e 
Joanna Aska Jez. Come di-
re: da un capo all’altro delle 
generazioni de I Antichi, un 
periplo temporale. Per cui 
tavole imbandite, squisitezze 
e leccornie, torce e candele, e 
musiche e delirii in omaggio 
dei nostri festeggianti.
Al centro del program-

ma l’evento omaggio a En-
zo Rossi-Ròiss, onnipresen-
te e quasi onnipotente, con 
la performance «Asta d’Ar-
tista» in cui verrà messa al-
l’asta mezz’ora della sua vi-
ta, anima e corpo. Il vincito-
re potrà soddisfare ogni sua 
voglia e necessità nella mez-
z’ora a disposizione: dalla 
lettura integrale della ster-
minata produzione scritto-
ria alla narrazione degli epi-
sodi salienti di settant’anni 
vissuti alla grande; dalle le-
zioni di seduzioni alle crea-
zioni estemporanee; potrà 
anche tormentarlo, ma solo 
con amore.
Non saranno messi all’asta 

ma baciati furiosamente da 
tutti i partecipanti i due Gio-
vani Antichi che compiono 
simultaneamente gli anni (e 
non solo da questo sono uni-
ti): il grande Paolo Zennaro, 
che ha la sventura di lavora-
re con i computer, e ciò non 
ostante mantiene una mo-
struosa generosità d’animo; 
e la deliziosa Aska, scultore 
e suo malgrado ottima cuo-
ca, splendida gemma del già 
rutilante diadema compo-

Tutti xè boni a imbria-
garse. Ma a divertir-
si? Con l’acribia mo-

ralistica che caratterizza da 
sempre la Calza parte una 
nuova campagna contro il 
Grande Rincoglionimento 
Universale e lo Sfruttamento 
Continuo degli esseri uma-

ni. Dopo le storiche iniziati-
ve (poi copiate dagli assesso-
ri inossidabili) come «Vene-
ziano Educa il Tuo Turista» e 
«Più cessi e meno Ciassi» ini-
ziano sabato 22 settembre 
«Le Ore Felici». Il proget-
to, che ha per titolo un’inef-
fabile e migliore traduzio-
ne letterale del tragico an-
glismo happy hours d’impor-
tazione milanese, raccoglie 
una serie di appuntamen-
ti da tenersi al venerdì e poi 
anche al sabato, tra le ore 19 
e le 20.30, nelle ore appunto 
in cui si beve l’aperitivo. Per 
contrastare il progressivo 
imbarbarimento del rito del-
lo spritz, che si è ormai tra-
sformato per i partecipanti 
nella semplice introduzione 
di tubi liquidi cromatici ne-
gli apparati digerenti prima 
e negli encefali subito dopo, 
con l’unico risultato e scopo 
di giungere allo stordimen-
to totale, I Antichi propon-
gono una commistione biri-
china e irriverente di cultura 
e spasso mescolando poesia, 

Le Ore Felici:
Ugo Foscolo
in Campo S. Maurizio

La Cena
dei Compleanni
14 settembre

venezia san marco 2674 campo san maurizio

Inaugurazione ufficiale del circolo
28 settembre 2007 alle ore venti

Luma in concerto

Ugo Foscolo
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sto dalle nostre Compagne 
(Giovani e anche no).
Note di servizio.
La cena si terrà con qualsia-

si condizione climatica.
Obbligo: abito bianco (per 

tutti); fascia tricolore e me-
daglia (per i Compagni de 
Calza);
Partecipazione alle spese: 

la cena è offerta dai Compa-
gni de Calza a cura del Pro-
curator Grando Colo de Fe-
ro e dei festeggianti.
La quota di contribu-

to spese per i Soci è di eu-
ro 10. La quota di contribu-
to per i NON soci è di eu-
ro 20 (tanto vale iscriversi al 
momento).
Avvertenza e avvertimen-

to: prenotate i posti a sede-
re, soprattutto se volete in-
vitare qualcuno; il numero è 
contingentato!

ché li sfiorasse con le dita, li 
lusingasse con gli sguardi, li 
eccitasse con toccamenti la-
biali, li intrattenesse fanta-
siosamente, ne avesse cura 
e traducesse in parole poe-
tiche la goduriosità genera-
ta ad libitum, sconosciuta 
agli uomini che li avevano e 
avrebbero approcciati senza 
i dovuti riguardi.
È possibile scrivere ciò, 

purchè non si discuta la sua 
capacità di toccare i seni di 
una donna con l’intenzio-
ne di toccarla nel profondo e 
d’introdurre una mano nella 
sua scollatura e agitarla cer-
cando il tesoro.
Poiché ogni donna ha la 

possibilità di sentirsi a pro-
prio agio con i propri seni, 
prescindendo dalle loro mi-
sure, accompagna a un uo-
mo come il Rossi-Ròiss (più 
esatto sarebbe scrivere: ac-
coppiata!), accarezzata come 
mai prima, né dopo, risulte-
rà essere stata accarezzata da 
altri uomini, assaltatori di se-
ni ciechi come talpe.
Poiché il Rossi-Ròiss tocca 

i seni come un musicista toc-
ca il suo strumento durante 
il concerto ufficiale e li suo-
na con mani senza età che 
non li derubano, ma restitui-
scono loro il patrimonio che 
meritano.
Poiché è possibile supporre 

il Rossi-Ròiss senifago mai 
brusco quando tocca i seni 
delle donne, né approssima-
tivo o precipitoso quando se 
li gode, accarezzandoli con 
mani alle quali non si addice 
la stanchezza che ferma an-
zitempo altre mani.
Emulando e parafrasando 

Ramon Gomez De La Ser-
na, nel ruolo di senilogo,

Colo de Fero

storia, letteratura, arte e ape-
ritivi accompagnando lettu-
re e allocuzioni dal vivo allo 
spritz. S’inizia così con una 
prolusione dedicata al gran-
de e scatenato Ugo Foscolo 
poeta e scrittore e amatore; 
con lettura dei suoi deliziosi 
Sonetti, tenuta con deraglia-
menti e deliri dal Procurator 
Grando Colo de Fero, cui 
faranno seguito altri poeti 
indefettibilmente veneziani.
Com’è inevitabile, sebbe-

ne il progetto «Le Ore Fe-
lici» preveda di svolgersi al 
venerdì (e poi forse anche 
al sabato); cominciamo giu-
stamente di sabato. Que-
sto perché (vedi in questa pagi-
na) il 22 settembre è il gior-
no di San Maurizio, il san-
to soldato che da venticin-
que anni ci sopporta e ci aiu-
ta nel suo campo e a cui, lai-
camente sbarazzini, va il no-
stro affetto.
Ingresso riservato ai soci

Nota per le due code di notizia  qui sopra: si 
contribuisce brevi manu et pronta cassa. Per 
ogni informazione telefonare o spedire un 

messaggio di posta elettronica ai recapiti nel 
colophon, qui a sinistra.

L’  inclito campo che 
ne ha viste di tut-
ti i colori, e non sol-

tanto per colpa nostra, è in-
titolato da secoli a uno dei 
più indomiti santi. Secondo 
l’agiografia San Maurizio era 
nato a Tebe, quella in Egitto 
vicina a Luxor, e non quella 
in Grecia, capitale dei Beo-
ti, ed era capo di una legio-
ne di seimilaseicentosessan-
tasei solda-
t i eg izia-
ni e cristia-
ni allo stes-
so tempo.  
L’imperato-
re lo man-
dò in Sviz-
zera a com-
battere una 
furiosissi-
ma ribellio-
ne di barba-
ri galli. A un 
certo punto 
però Mauri-
zio e i suoi soldati «che erano 
solleciti a rendere a Cesare 
ciò che dovevano; [ed] erano 
risoluti a di dare ad ogni co-
sto a Dio ciò che dovevano 
a Dio» ricevono un ordine 
contraddittorio ancora po-
co chiaro anche dopo quasi 
duemila anni. 

Pare si trattasse di adora-
re qualche divinità che a lo-
ro non piaceva; pare che or-
dinassero loro uno stermi-
nio di cristiani. E si rifiuta-
no. Per tutta risposta l’impe-
ratore Massimiano, regnan-
te in diarchia con Dioclezia-
no, applica loro una dose pe-
sante ed esiziale di martirio 
trucido.
Per questo l’intera legio-

ne fu trasfe-
rita in cie-
lo e lì vie-
ne chiama-
ta La Legio-
ne Felice.
Per spirito 

di indipen-
denza, per 
razionale e 
determinata 
distinzione 
tra ciò che si 
ha da fare e 
ciò che non 
si deve fare 

al momento opportuno e a 
chi compete cosa (e non solo 
quindi perché è il santo del 
nostro campo) a San Mauri-
zio I Antichi progettano di 
dedicare una regolare sagra, 
con tanto di pesse, polenta e 
tombola, di cui vi terremo 
regolarmente informati.

«I ne copia l’idea? E nialtri 
ghe ne femo un’altra. Pronti! 
Semo pieni de idee, gavemo 
solo che idee»

Il maestro Ludovico De Luigi

venezia san marco 2674 campo san maurizio

San Maurizio: un santo senza sagra
continua da  pagina 1 continua da  pagina 3
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